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Sì pregano un altra volta que’ signo. 
ri che si indirizzano a noi con lettere 
a distinguere quanto concernela Direzione 
dl Giornate di Udine 
da quanto risquearda lAnministrazione. 

Sì pregano esiandio ad affrancare 
le lettere, perchè quella senza affranca» 
zione o con difetto del francobollo 
d'uso, verrebbero respinte. 

Ricordìuno ciò anche alle onorevoli 
Deptazioni  commmali cd altri. Uffici 
amnimciando loro che per tale motivo 
vennero rifiutate alcune lettere,” che sa- 
ranno cortesi di respedirci affrancate. 


Re ee gtt 


Le elezioni politiche. 


Le elezioni per il Parlamento sono 
imminenti, Esse si faranno subito dopo 
la visita del Re al Veneto, e forse 
contemporancamente a questa visita, se 
si vuole che il Parlamento possa con- 
vocarsi a tempo. Bisogna adunque, che 
i Veneti comincino a pensare seria 
mente ai loro rappresentanti. 

Diciamo, che devono pensarci seria» 
mente e presto, affinchè le elezioni non 
sieno dovute al caso, o ad influenze 
nou desiderabili. I Veneto avrà una 
cinquantina di deputati, dei quali nove 
il Friuli. Ognuno comprende che, seb- 
bene l' elezione dei deputati debba farsi 
per ordinario con larghe vedute  poli- 
tiche, senza pensare al luogo dove i 
deputati nacquero, quando sieno va- 
“lenti ed onesti Italiani, importa molto 
che questa volta il Veneto mandi una 
rappresentanza di Veneti. Bisogna pri- 
ina di tutto considerare che i nostri 
rappresentanti entrano in un Parla 
mento in cui tutte le altre parti d' I- 
talia hanno già i loro; che ad eleggere 
non Veneti, noi cadremmo in quelli 
che non riuscirono nelle ultime elezio» 
ui generali: che ora non si deve fare 
soltanto l'annessione, ma anche | uni- 
ficazione del Veneto col resto. dell’ I- 
talia, e che quindi importa che a rap. 
presentare il Veneto ci sieno dei Ve- 
nei, e tra questi coloro che  convsca- 
no le due legislazioni; che i nostri 
rappresentanti devono formare, quanto 
è possibile, una opinione compatta, 
fuori della cerchia dei vecchi partiti, 
ormai disciolti dalla guerra e dalla pa 
ce; che essi devono dire, se nell’'uni- 
fivazione del Veneto col resto è è qual. 
cosa da prendere qui per accomunarlo 
a tutto il paese; che ci sono questa 
valta da rappresentare anche di gran 
interessi resionali, come la pronta abe- 
fizione delle soveimposte | territoriali 
snesse dall'Austria, sul regolo di quan 
too si fees ino Lombardia, È equipara» 
zione delle imposte di tal genere, Ta- 
halizione de fendi nel Friuli e la ces- 
sazione conseguente dell'attuale brigane 
taggio feudale, l'equiparamento di que- 
sta regione alle altre nelle grandi opere 
pubbliche, chie permettano lo svolgi» 
metto rapido dell'attività e ricchezza 
lucale, come sarebbero p.e. i lavori 
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Ufficialo pogli Atti giudiziari cd amministrativi dolla Provinola del Friuli. ona 
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del porto di Venezia, il ristabifiuento 
del suo arsenale, fa fondazione di una 
importante scuola di nautica, il compi» 
mento immediato della rete di strado 
ferrate le più importanti, colla finca 
più breve fra Venezia e Trento e tra 
Venezia, per Udine, è la Carinzia per 
il facile varco di Scifaitz, 0 Camporas 
so, cd in fine fra Venezia ed il confi- 
ne attuale del Regno per la via di- 
rella e bassa, immediatamente sopra la 
linea delle lagune, qualche canale d'ir- 
rigazione e di scolo, che apporteranno 
immediati vantaggi all'agro veacio; 
che in fine il Veneto lia bisogno di 
sperimentare fin d'ora i suoi propri 
nomini in un Parlamento che furse po- 
trebbe avere poca durata, per eleggere 
meglio in appresso, e chie appuuto l'e- 
lemento veneto potrebbe essere ora il 
più conciliativo ed il più rispondente 
alla situazione politica nuova, in cui 
si deve mirare: piuttosto all avvenire, 
che non al passato. Se si parla del 
Friuli in particolare, questa Provincia 
ha da avere attenzione altresi alle sue 
condizioni particolari come provincia di 
confine- e dimezzata ch'essa è, agli 
interessi che vengono lesi da questo 
dimezzamento, alle riforme doganali ed 
ai trattati di commercio che sì devono 
chiedere e promuovere, ad una certa 
rappresentanza dei ritagli d'Italia ri- 
masti fuori del Regno. A noi sembra 
che, senza pregiudizio del più, le pro- 
vincie del Friuli e di Venezia dovreb- 
bero far luogo ciascuna ad un rappre- 
sentante dell'Istria e del Friuli orien- 
tale, e quelle di Verona e Vicenza ad 
uno ciascuna del Trentino, Occorre che 
anche que’ paesi abbiano una vace 
nel Parlamento del Regno d’Italia, al- 
meno per fa salvaguardia dell'avvenire 
e per un attestalo di simpatia a po- 
polazioni che voliero essere con nui e 
che con noi combatterono. 

Dopo questo, non ci piacerebbero 
quelle che si chiamano elezioni dimo 
strative. Eleggiamo deputati che vadano 
in Parlamento al più presto, chè le di- 
mostrazioni d'onore e di simpatia si 
possono fare altrimenti. Bisogna evitare 
quanto è possibile quinti anche le dop 
pie e triple elezioni, e nello stesso mno- 
do anche le troppe candidatore e la 
conseguente dispersione dei voti, i can- 
didati che compariscano in molti Ino- 
ghi, forse per non essere eletti in al 
cuno, I Comitati elettorali provinciali, 
che avranno posto gli occhi sopra al 
cuni uomini, 0 che veggono quali can- 
didature buone nascons da sé, devo. 
mo procurare di distribuire i Collegi, 
e di assegnare a ciascuno Il migliore 
candidato che vi ha probabilità di sue- 
cesso, 

Bisogna che i sindaci pensino iinme- 
diatamente alla forrnazione delle liste 
elettorali politiche, che gli elettori ci 
pensino alle elezioni, che i Cemilati e- 
lettorali s' istituiscano non appena ven- 
ga ufficialmente pabblisata Ta riparti. 
zione dei Collegi. 

Noi troviamo: ntile che nella Camera 


sieno rappresentate tutte le opinioni ; 
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ma consigliereno sempre gli elettori, e 
specialmente gli cleltori del Veneto, a 
tenere lontani i retrivi, gl’ indifferenti, 
gl'inerti, ora che si ha lisogno di 
progresso, di azione, di riforma, d' in- 
novamento, I grande partito nazionale 
per noi è formato delle persone che 


sanno considerare il vero stato delle | 


cose, senza lavorare troppo d’ imma- 


ginazione, che mettono lo scopo della | 


nazione molto avanti, ma che intanto 
fanno tutti i giorni quello ch' è possi- 
bile per procedere verso questo scopo, 
che fanno unz politica d’ avvenire non 
colle frasi ma colla azione di tutti i 
giorni, che spingono e spingendo so- 
stengono e fanno ire innanzi. piuttosto 
che opporsi, abbattere e tenere indie- 
tro. Noi vorremmo insomma deputati 
conciliativi, riformatori, progressisti, o- 
peròsi, chè galantuomini cd istrutti si 
‘sottintende. Ora, ripetiamolo, allé ele- 
,zioni bisogna pensarci fin da questo 
“momento, 





Sono în corso le operazioni relative 
alla soppressione delle Corporazioni re- 
ligiose ed allo sgombro totale dei frati 
dai conventi e parziale delle monache 
ni monasieri. Però il Ministero ha or- 
dinato, e le Autorità locali si sono af- 

freltate a disporre, in conformità per 

altro alle disposizioni vigenti sulla ma- 

teria, che siano continuate le opere di 

beneficenza già esercitate dagli aboliti 

sodalizii religiosi, e che del pari non 
soffra alcuna interruzione il pagamento 

degli stipendi agli impiegati presso i 

sodalizii mo:lesimi. 

Dippiù il R. governo ha pure prov- 
veduto che fossero posti a disposizione 
| degli agenti demaniali di quelle pro- 
! vincie I fondi necessari pel pagamento 
di un bimestre anticipato di pensione 
a quei frati che si trovassero in cerle 
speciali condizioni dal Governo stesso 
designate. 

Ma vi ha ancora ur'altra previdente 
misura, che noi non sapremmo fodare 
abbastanza, e che riconferma sempre 
più come nell’ intendimento del Gover- 
no, relativamente alla soppressione delle 
Corporazioni religiose, ci sia quello di 
non solamente rispettare la più parte 
degl’ interessi, aderenti alle: Corpora- 
zioni anzidelto, ma di farne ancora sca- 
turire il maggior vantaggio possibile per 
le classi meno agiate del popolo. 

In effetto si assicura che parte dei 
locali sgombrati dai frati e dalle mo- 
nache saranno destinati per abitazione 
degli operai poveri o per altri usi si 
miglianti, di manifesta utilità per quelle 
classi di persone che più abbiano bi- 
sogna dli soccorso e di ajuto, per non 
poter fare assegnameuto sulle proprie 
risorse. 








Le fraterie in Sicilia. 
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È T'houvenel. 





Togliamo dalla France i seguenti cenni sul- 
l' éx-ministro Thouvénel, di ‘cui ‘il telegrafo * 
ci annunziò la moftei, : ea 

i« Séntiamo con' profundo'' dispiacere ‘ la 
morte del'‘sighor Thourenel, gran referenda» 
rio del Senato. Egli soggiacque a una' tanga“ 
malattia; che da qualche tempo non lasciava ' - 
alla sua famiglia e ai suoi‘ atnici che' deboli’ 
speranze. Cai AN 

Thouvenel ‘era ancor giovane; * riun ‘avea ‘ 
raggiunto cliè i quarant' otto anni. Se fa sua 
catriera politica non fu ‘molto lunga; ‘essa fu" 
cionondimeno assai distinta." *' a 

Inviito a Bruxelles nel 1854 come sem: 
plice attaccato di Jegazione, noi lo troviamò | 
nel 1860 ministro degli affari ‘esteri. Egli" 
avea percorso tutti i' gradi della difilomazia’ 
prima di giungere a quest’ alta posizione. ..' 

‘ll signor Thouvenel era succeduto ‘al -con-' 
te Walewski, e a sua ‘volta fu rimpiazzato‘ 
da Droyn:de Lhuys, divenuto ministro degli. 
affuri esteri per la. terza volta dopo il 1888. 

‘e Prima di entrare nella diplomazia, egli 
si era fatto conoscere per un libro rimiarche»’ 
vole sull'Ungheria e la: Valacchia, ‘che ‘egli’ 
pubblicò nel 1838, in seguito ad uu’ visggio.” 
che la sua famiglia. gli avea fatto intrapreti=' 
dere per la sua salute. a 

« 1 suoi “dispacci erano molto apprezzati 
nelle cancelferie, ‘principalmente al punto ‘di’ 
vista dello splendore dello stile e delle‘ ‘dp-' 
duzioni. È IMAA 

« Egli era ‘succeduto al generale d'Hiut:' 
paul come ‘gran referendario al Senato. La 
sua morte, così prematura, inspirerà. profoadà: 
sensazione a tutti coloro ‘che onorano ‘la pro+. 
bità dei sentimenti politici,-la sincerità delle ‘-. 
convinzioni e il ricurdo dei servizi resi ». 

























Nostre Corrispondeni 


», Firenze, 23 ottobre... 





Si può proprio dire che per ora la capi- 
tale corale dell’ Italia 6 Venezia. . Siamo in 
un periodo di feste e di mirallegri, e, tutto 
ciò che non ha riferimento alle dimostrazioni 
fatte e che si faranno a Venezia è lasciato 
volontieri in disparte dal pubblico: su 

Ma anche qui a Firenze abbiamo avuto 
qualcos che ci-ha fatto parere di essere pro- 
prio nel bet mezzo della regina delle lagune. 
La votazigne dei Veneti dimoranti a Fironze 
Ma dato occasione a una ovazione dei. fiurea: 
tini alla monumentale ciltà che - è. vonuta 
testè al accrescere forza e decoro alla .Nazio» 
ne. Dali’ Ongaro cd il Mineto, hanno lenuto 
dei discorsi patriottici che furono accolti con 
applausi intiniti, specialmente allorquando il 
secondo ripetò quelli celebre frase del ere; 
sistere ail ogni costa » che basta ad'imme- 
tolare uni Nazione, . 

f cadini e i clericali che al orlira del 
Coupelune s' ingegnano di vivacchiare alla ino. 
glio, si suno come potete fumaginarlo, sentiti 
esculare quel sugo di rapa che. tiene îa 
essi il luogo det sungue, al vedere quello 
allazrio, quelle espiasioni di patrisitismio € 
di fratellanza; ma si sono tosto rimessi è da 
musonati che erano laano assunto nn certo 
fare insolente è spavaldo da far ridere i polli. 
Fizoratevi che razza di speranze sì sono ‘po: 
sti in idea di antrire!. Vanno fantisticando 
di un ministero di gamberi, di cri Monabrea 
sarebbe posto alla bit e che farchbe fabula 
rasa di tatte 0 quasi tutte le novità liberati 
che sono stato intradotie in Fuatîa, Scasate se 
è poca, 2 i 

Pai questi messeri: confidana nella regina 
Frabivita che vuote fare delle bravate pet Papa." 
Ben inteso peraltro che: non «ia vera la 
elunzaly Aci irattato di Vienna, in ferza della 
qpralo— esci o afleranno —l' italia i sarebbe 
impegnata di fire <. da shioro alla Gurìa roc 
mina, o, È 


De Merode ‘che è passito di qui per ne 


















daro di nuora 3 far l'onergumono a Roma, 
ha Das li tal maniora ves zucche lo 
cì 0 bavono grosso e si pascono 
ia di buffonate. .-. ©. 
Pesto il partito rotrivo non cessa dal 
arrabbattarai: per. rompero fo tasche al Go- 
. varno. Anche giorai .sono a Cagliari alcuni 
pretoooli hanno organizzata una 
allo grida di « abi Vittorio Emanuele » 
Viva la Sardegna franceset. È stata una cosa 
da ridero è furono perciò salvi dalle sassate. 
Ma una buona tirata di orecchi non istarebbe 
malo a questi ciuchi în vasto talare, a quo 
stì mascalzoni incapucolati. i 
__ Atrote già inteso como il commendatore 
Mancini abbia rinanciato a difendere l' am. 
miraglio Persano avanti al Senato." Sono an- 
dato a prendoro delle informazioni in propo» 
sito; tut ancora non mi sì è saputo indicare 
quali motivì abbiano . determinato il Mancini 
a Questa deliberazione. Il Sonato continua in- 
tanto a tenero delle sedute segrete cho. stuz- 
zicano la curiosità naturato dol pubblico... 
Il Martinì comandante dell’ Affondatore è 
stato. assolto dal tribunale ‘di Genova, Dal 
processo risulta che quell’ ariete navalo fu 
un’ indegna speculazione de’ costruttori 6 che 
fa uo vero prodigio so uscì tulto d'un pozzo 
dalla battaglia dì Lissat  .' È 
Il prestito è proceduto a vale spiegato; ciò 
che ha fatto.perdere la tramontana aì possi. 
mistì di professione e servirà a rialzare il cre- 
dito pubblico delto Stato italiano. Il patriot- 
tismo provato delle popolazioni della penì- 
sola e il nuovo asselto che devesi daro ai 
vari rami dell’'amministrazione, ‘unitamente 
allo sviluppo che staono per prendere le di- 


verse sorgenti della produzione e della ric». 


chezza, non tarderanno a rialzaro o finanze” 
italiane a quel livello. da cui dovevano neces- 
sariamerite discendere in quel periodo di 
grandi avvenimenti che abbiamo attraversato. 
Mi hanno assicurato al Ministero ché la 
nomina dei Senatori ‘pel Veneto sarà cono- 
sciuta ‘nel giorno. dell’ ingresso solenne di 
Vitorio Emanuele in Venezia. Si parla di 
Giostinian, di Cibisuca; di Giovanni Citta» 
della, di Tecchiò è di alcuni altri che non’ 
ricordo. Il ‘Veneto avrà ‘la sua parte: anche 
di cavalieri e da.una lista che mi si è fatta 
neo dero concludere che si è scelto per 
Bo na A 
Dell eteraa questione del Parlamento non 
vì tengo parola, Essa fu visolta-dal Ministero. 
Ponetevi quindi a cercare. quegli uomini che 
no degoamente -rappresentarvi nel Sa- 
ne. dei’ Cinqueceuto. 7 


Vice 
ITALIA 
NFirenze. Sappiamo che, il Ministero 
della guerra ha già ‘aperte trattative con' al- 
cuni grandi stabilimenti metallurgici, per ri- 
‘ durre i fucili dell’èsercito secondo il sistema 
ad ago. si . . 


| Merine. Col primo:del 1867. il gior- 
nale clericale i’ Armonia, da Torino verrà tra- 
slocata a Firenze. Richiesto uno de’ suoi re-- 
dattori del motivo di questo trasloco, rispo e: 

« Perchè: abbiamo perduta la partita. Finora 
» speravasi nella ristorazione “dei Duchi di 
»° Lorena e di Modena, e nel ritorao quin 
» del Re a Torino; ma' la cessione della Ve- 
» nezia-all'Italia, metto fino a queste spe- 
» ranze. Riconosciamo quindi il Regno d' I- 
» talia, e ci adopereremo d'ora innanzi a far 
» sì, che questo Regno addivenga più favore- 
» vole agl'interessi della Chiesa e del trono? « 





Wenezia. Al Municipio di Venezia 
giunse ‘il seguente telegramma dalla Deputa- 
zione’ veneziana în Torino: «Oggi ore fl, 
riceruti begnignamente dal Re che anela di 
venire costà. L' affabilità è in Lui non minore 
della grandezza dell'animo: e Venezia può 
andare superba‘ dell'alta opinione in cui da 
esso è tenuta. Tante cortesie a noi dal mu- 
nicipio torinese, che ci oifrì carrozze è pranzo 
e.ci fu largo d'ogni più gentile attenzione». 


Moma. Vuoki che il conte Sartiges, 
ambasciatore a Roma, abbia manifestata | opi- 
nione, che il papa, partito. che siapo Jo trup- 
pe francesi, non resterà a Roma neppure 
quindici giorai. . i 





rc 
‘(ESTERO 
Austria. lì ‘una corrispondenza da 


Vieana leggiamo: <« | 2 

- Taue le nze per un ulteriore acco- 
modamanto - con 1’ Ungheria sono sranite di 
. all ostinata’ persistenza ‘ del governo 
-. ansirisco di -amienore la sua vecchia poli- 





mostrazione' | che 
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tica contraliazitzice. Il pregramma Dedk venta 
rigettato. 


Franela. Nei circoli politici di Fran 
cia si faona le più strane- congetture fiato 
riguardo all'orentuala morto i Nipoleane, 
che alla questiona di Rama, Bizcari cervelli 
sono i Francesi? Corrono giù giù 
per la posto ad alliduro fa reggenza di Fran» 
cia durante la minorità, di Napoleono IV a 
Massimiliano ora imperatore cel Messico, 
Nò qui si ferma ls loro fantasin, ma alla 
prosenza di Hibner testò giuoto di Deotta» 
@na a Parigi annettono uni certa importanza 
politica riguardo l'allara di Rom. Egli sr 
rebbe destinato a cercare un rinedio ai mali 
della corto pontificia, ove il governo italiano 
nulla potosso faro pel giorno che la coutene 
ziono di settembro devenisso alla sua fine. 


Spagua, La Spogna è diventata una 
China, 

I bandos dei copitani generali la proteg: 
gono contro il contagio del buon sanso ue 
glio della muraglia del celeste. impero. 

Il capitano goneralo della, Castiglia la 
aonunciato ai madrileni che’ tutti i giornali 
francosi che attaccano fa religione e la istitu» 
zioni dello Stato saranno sequestrati alla 
frontiere. ! 


Tarchia. Li rivoluzivne aumenta nel- 
l'Epiro, dopo lo vittorio oltenute dai Can- 
dioti. La Francia cerca intervenire nell’ affare 
di Candia garantendo piena amuistia agli in- 
sorti ed una amministrazione liberale, ma i 
Candioti che malgrado. le garanzie delle po- 
tenze proîettrici tanto ebbero a soffrire sutto 
la oppressione del giogo ottumano, cantinuano 
energicamente nella loro luita (Wanderer). 


0 ter 
RI plebiscito in Friuli. 


CI scrivano da Buttrio 22 ci. 
I -Comune di Buttrio non fu' (# ultimo a 
solennizzare la festa del plebiscito e-lo fece 
con quelle dimostrazioni di giubilo e di af- 


‘ fetto che sente: ognuno nel cui petto batta 


un cuore italiano. j . 

Il giorno 24 alle ore 9 del mattino vi fu 
messa. e Tedeum accompagnato dalla voce 
dei numerosi e valenti giovani cantori assii. 
bene istituiti dal sacerdote Don Angelo Pe 
ruzzi. Il -parroco- Don. Sebastiano Venier con 
brevi e calde parole rispilogò. quanto nella 
domenica antece-lente aveva detto, ricordando ai 
suoi parrocchiani ‘di venir tutti a porre .il' 
benedetto sf neli' urna del plebiscito ‘e ri- 


‘ cordando in pari tempo come I: Provvidenza 


abbia liberata 1’ Italia dallo ste:niero domioio 
e come essi debbano mostrarsi grati a tanto 
benefizio coll’ amare il magnanimo nostro Re 
e coll’ obbedire alle patrie’ istituzioni. 4 
«Dopo . ciò la “Commissione costituita dai 
due Deputati Busolini e Pitassi, dai signori 
dott. Forni ed Antonio leronutti a previeduta 
dal co. Francesco di Toppo diede principio 
alla votazione. 

Il Presidente pronunciò acconcio discorso 


. relativo a tanta solennità, il quale fu accom- 


mato da unanimi e fragorosi evviva all’ f- 


“talia ed al Re galantuomo dal numeroso pa- 


polo ivi raccolto. La Commissione prima e 
poscia tutto il clero di Buttrio, Orsaria, Ca 
minétto, che veniva alla testa delle rispettive 
popolazioni, deposero quella bella parola che 
distingue noi -italiani a tutte le altre na- 
zioni - d’ Europa, nell’ urna. Stava questa 
sotto apposito palco elegantemente disposto 
davanti alla porta della Chiesa maggiore, fre- 
giato col ritratto del Re, con bandiere, con 
fiori, @ più bello era fatto dalla presenza di. 
numerose e gentili Signore, che vi siedevano 
in cerchio. Foa ; 

Contemporancamente tuonavano i moris- 
letti e fu distribuita | elemosina a cento po 
veri del Comune esortandoli a pregare ogni 
bene dal Cielo al Re ed alla ‘pria. 

“Allo 3 pom. nella vicina piazza ebbe luogo 
la cuccagna, Un lieve accidente occorse al 
vincitore di quella, che subito dallà carità 
degli spettatori venne alleviato con spontanee 
e generose offerte. Alle 8 fu suggellata l'ur- 
na e custedita in casa del Presid ‘te, 

Nel successivo 22 alle ore 9 si riaperse 
la seduta ma Quasi tutti gli abitanti eransi 
presentati nel giorno antecedente per cui 
Quasi nessuno potè più comparire. A sera 
fu' portata | urna, com’ era prescritto, al capo 
Distretto o così ebbero compimento le due 
più belle ‘giornate, che ‘il ‘sule di Buttrio 
abbia mai illuminate e la cui memoria re- 
‘aterà catemento imperitura nella generazione 
presente e nelle future. 

Il Comune di Buttrio conta în totale 2050 
abitanti, tra questi oltre cento militi assenti. 
Votarono pel mi 684, pel me nessuno. 











CI soriveno da Tarscato. | 
vostri corri sndonti della provi sein vi avranno 
RIA vansite fe tasche dello fano nelzziani sul 
plebiscito, senta imppo babo clio da alle. 
grego di ‘questo 0 quei preso di campagna 
sun: pochiisima . cosa appetto della spendeda 
festa Fatta; da vol altri della città por safon> 
nizzien -il'‘grando atta con eni i Veneti d'in- 
gino al dudri lemina conferito è pirosbittata 
ai quattro venti Ja duro volunlà di essere... 
quel cld sono, Onde passa figurati di visa 
cho farete” alle note della stessa sell che 
tuttavia vio mando colla speranza che fra de 
coss men gravi del vostro gioraale possino 
aucora rubarvi un posticino. 

Adanque, la sera che prevedaito il mne 















morabile giorno, il suono armunioso e fsste», 


volo dello’ campano, che di tetta in tratta 
sostano lusciava pervenire più distinti a que' 
di Turconto l'altegro scampanio dei circostanti 
paeselli, gli spari de' inortaletti che l'eca 
della vicina montagna anduva ripeteado, gli 
acoppii in cuni morivano fe strisce di favco 
qua o là sollevantesi per Paere, i canti pi 
triotici accompagnati delle armoniche, e in 
fondo, fa coicienza del germe avrenimento 
avesno messo in tutti i coorì una stesurdi 
naria contentezza, e tanti che pareva nino 
più sì ricondisse le sofferte angustie, nd la 
Drutta visita che, permessa e non permessa 
dalla convenzione di Cormons, s'avea sin jeri 
subita, . 

L'indomani, all'alba, altri spari e suono di 
campano, ec tutti in sulle gambe ad apprestir 
bandiere, e fiori, e luminarie, e i più bravi 
intorno al padiglione del picbiscito, ch'era 
una gioia a prepararlo. 

I! tempo è bellissimo, e pare che la nr 
tura' sorridente partecipi alla festa. E' Dio 
che benedice alla nustra seconda redenzione. 

Ma fa Casà di-Dio perchè non è anclvessa 
parata a festa? Perchè non veggo io qui il 
benedetto. vessillo _tricolore? Zitto, profani; 
ascoltate la voce del pastore. 

Ei viene a pubblicarvi il plebiscito, e a 
dicevi clie tosto si canterà il tedeumo per la 
seguita pace fra l'Austrine Pitalia, in conse 
guenza della quale voi polrete dichiararsi 
per l'unione al regno di quest'ultima. 

Vi dirò francamente e fealmente ciò ch'ei 
ne pensa. Voi polrete vobire ed anche farne 
a meno. Egli però vi consiglia a farlo, pri- 
mieramente' perchè la cessione fu fatta in re- 
gola, poi perchè ‘ unendovi al nuovo regno 
potreto diro di appartenere alla grande fomi- 
glia italiana, infine perchè così acquistereto 
dei diritti che prima non avevate. 

Adesso voi vorrete sapere come va cho 
loî; prete e parroco, viene oggi ad invitarvi 
a' dare quel voto, mentre si va tuttora di- 
cendo che .il nuovo ordine di cose è con- 
trario a religione. Anche su questo argo» 
mento egli vi parlerà francamente e lralmente. 
Nel governo italiano, sebbene vi sieno atti 
che noi non' approriamo nè approveremo giam- 
mai (su’ colla voce), tuttavia il volo potrete 
darlo istessamente, conciossiachè fautori delle 
avverse dottrine non siano già il Re e il suo 
Governo, sebbene i rappresentanti del popo. 
Ma voi, che siete il popolo, potrete quin- 
d’innanzi nominare a vostri rappresentanti 
uomini di più giasti principi, e così un po' 
alla volta raddrizzare la faccenil». Ringraziamo 
adonque il Signore della pace ottenuta, ed 
invochiamo le benedizioni del Cielo sopra 
l'Italia. 

Si cantò il tedenm. Non fu, se volete, quel 
canto Jargo e sofenne che pure s'usava, mi 
dicono, in addietro per altre periodiche occa- 
sioni, nelle quali l'inno ambrosiano era la 
parte meno discutibile del programma; ma 
fu ad ogni modo un fedeum. E vi furono 
anche gli oremus, non più per Tizio che per 
Caio, ma, credo, par tutti i peccatori. 

ferminsta la fuozione, il popolo se n'andò, 
mencio mencio, fuori di chiesa. Perchè così 
mortilicato ? Forse che fa cosa dovess'andare 
altrimenti? Mi, anzitutto,  conviea sapere 
che il pirroco non aveva avuto formale ine 
vito da alcuno autorità. HO pover'aomo non 
ne sapeva nulla, non s'era accorto di nulla, 
e da fu per doi proprio un'improvvisati, Fi. 
gurarsi, in quella confusione dever apparee- 
chiar tutto! Quanto siti imnocanza della bone 
diera 0, gl'altri segni chie si volevano, a chi 
conlidenzialmente. gliene parlò sin dalla vi> 
gilia aveva egli di già dichiarato, che mu 
scherate in chiosa nun ne avrebbe a nessun 
patto tollerate. È quanta all'orcmus pro rege. 
fa cosa è più chiarissima... eintarlo prima di, 
conoscere l'esito del plebiscito sarchbo stato 
un vero contresenso. Diamine sti a vedere? 

Stiamo a vedere. 

La piazzy ave sorge il padiglione è lo vi 
cine contrade sono gretuite di papalo. Meuni 
spari anmuncizio l'apertura del plebiserto, Ul 
preside delli Conuuissiane di scrutinio fezge 
la formula del vato, ché viene accolta da un 
grido generale di Vira l'italia! La votaz one, 




















aveerta dI prasido, si fi per si a per wo, 
aqui dunigghrissiato ad esco da tipito fa door 
da: dico di tatto parehiò 2° completano + 
Coro gon imincaranò alarolia nemmen quell: 
chio diano per grazia di natbra Vabitadino ded 
uo e cha però voglie close dai piebalseità, 

(urna risiiso aperta sio alta 5 del passo 





riggio, a raccolse 708 votie i 
fhievi i carioai iachlenti ddr cotaziona, di 


vecchi alte cha ottieni e dagli necias 
E gt 





caticelia aveaio Liagiato Îl detti, è d'altei che 
dupo parecchi aani di astenzi erano ritor 
mati n poss cds presenti. all'uran, di 
spetti clio per ann patar fare altrettumo. pro. 
givano per lettera si volesso accagliere il loro 
si, de ragazzi dalla Commissione inesorabile 
mento respiati, che avrebbero vedontieri si 
atineiatà a qirlehe ino di vita pier arrivare 
d'un silto all'aà richiesta per votare, tutto 
cib mi porterebba in lango, Per esser corto 
vi dirò che da fornito terminò aa33i allegra» 
niente con musiche, è liminarie, e fuochi, è 
brindisi, 0, per plebiscito di quelle bocch.s 
graziose che v'ha detto, ballo sin oltre ms 
zanolle. È 

Oggi, secondo giorno della votazione, un 
altro centinaio e più di voti; condo si può 
dire che a Tarcento hanno votato tatti quelli 
che potevano votare, como ne fa fede il re 
lativo protocolla în cui è registrato per none, 
cognome © paternità ogni votante, non esclus» 
il predicatore che, tra il 702 e 1800, con 
altri preti lo trovereste anch'esso. 

Così a Tarcento andò la faccenda del ple- 
Discito. Negli altri comuni del distretto ni 
si dice che, ia pieno, le cose procedettero 
banissimo. Quella cho so di sicuro, e che a 
propasito di preti voglio accennarvi, si. è che 
a Tricesima, a Nimia, a Ciseriis, a Platischis, 
i rispettivi curati onu distinti per buon 
esempio, sicchè l'esito delli votazione noti 
lasciò nulla a desiderare. Mi chi sa poi sa 
que cursti ne sanno di teologia quanto il 
parroco di Tarceato! * c 











Tavaguneco 22 ottobre, An 
che Tavagnacco ‘hi voluto festeggiare il ple- 
biscito in tutti i modi. che gli erano consi- 
gliati dalla gioja dol’ grande avvenimento 
corisacrato dal plebiscito stesso. Si ebbero quindi 
e da banda musicale, e spari ‘di -mòrialetti è 
liete brigate che aniuvano  caniamdo canzoni 
patriottiche è tutto ciò che può venere at- 
traente una festi semplice e campaguola. La 
votazione fa unanime, concorde e fitta, di 
relibero i francesi, come da un solo uomo. 
La gioja era dipiata su tutti i volti: pareva 
cho l'aurora della sospirata libertà si riflet- 
tesse sulla fronti doi nostri buoni viltici e 
le frradiasse d'una luce placida e tranquitta. 
I nostro Sindaco, ingegnere Carlo. Braida, 
nulla ommise perchè la festa riuscisse quale 
doveva essere; e verameate fe sue cure non 
potevano ottenere un risultato migliore. La 
giornata del 28 ottobre resterà sempre nella 
mnemoria nostra come un ricordo fadimenti. 





cabile. Quelle’ disbstrazioni di giubilo è di: 


contento segnano il piato in cui va popolo, 


redento dalla: schiavità, riaquistava fa co-. 


scienzi di sè medesimo e disponeva libera» 
meate delle proprie sorti! 


CI serivono da Scquals. 
Giunsi jeri, 24,a Sequals. Cass in festa, alle» 
gri popolani, bandiere tricolori, Driose can 
zoni, fragorosi evcica all'Italia, all'ite, a Ga 
ribatli, mi persuasero che arrisava în buon 
punto onde godere dell’ esultanza colla quale 
questo buon popalo festeggiava il plebiscito. 

Vulî, spettacolo commovente! 1 incontro di 
parte della popolazione di Sequals, prece. 
duta da bandiere tricolori, dal Sindaco e dal 
parroto, con quella della frazione di Solim- 
bergo che si portava in massi al capoluogo 
del Comane per depositare il voto nell'urna, 
e che era pure preceduta dal proprio par 
roco e dal vessillo nazionale. La solennità 
celibe principio con an discarso del Pievano 
di Sequals Doti Zanotti che spicyò al papolo 
con sensi veramente patriottici 1" imaprortanza 
della solennità che si stava colelirando, è che 
per primo depose il sà nell''urna, invitando 
tutti i suvi porcucchiani ad imitarto, 

Vaclie tia forti parole. iudirizzò puro al 
apilo dI Sindaco Fabiani, it auslo mostrò 
detto che a solennità fusso festeggiata, 
oltrceché colle allegria, anclie con an’ apera 
di betasiiccazi, ed invito i popolani a fire 
uni colletta per beneliciro cun war naetà ali 
È poreri del pioso è coll'altea metà i 
feriti nella guecra dell'Eadipendenza iafiana, 
La propusta fa accettati con quell'amaziae 
consentimento clio si riscontra mel papata 
che sente nel cane de snisezie ed i advuri 
dei fratelli LIO viti torcagzani di Seguala 
disnietrazano in fatta di senti Jo, poielit fa 
Sofia racodta — supero Î' asprttazione di 
tutti. fo dora iero fina clagio a atte 
quella persuno che si prestacono per ridurre 
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dl prove di Scipnili in bl giuroo a voro ale 
Berzo le allegrezi, A completare li funzio» 
tie nas inisicitatià ÎMuininazioni, bulli, sprri 
di mertali e canti popolari; bi giormita ter- 
mind in orde perfetto, talo insamma do 
desiderano clio in questo Comune ogni cass 
vada por iusinzi a felice fine come ebbe si 
Inter principio, 
—_ 

Hlzaano, nel Distretto di S. Daniele, 
man fa dunmeno degli altri. Comuni nel ce- 
tebicare Di festa del TIsdiscit rn Age colì i 
villivi, istruiti dle pieole è dall'esempio dei 
pmprietacio (On coi va ricordato 010 citare it 
Sindaco sig, Giuseppe Clemente), si adanmona 
con esuli pet cnimpioro passio allo st 
frane, cresta alli nostra nzionalità. politica. 
MI suddetto Sonico foco statapire, el allis 
gere: pel preso la seguente patriotica opigeate: 


ATA TT E 





ELA 








L'unità Nazionale — Caneetta un tempo esche 
sito — Di meutì elevate — Por secoli — DA 
esterni @ interni no nli «— Contrastatt — 
Oggi da tatti compresi — E felicemente attuata 
— Il popolo unanime esaltante -— Festeggia. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


MONUREGAZIONE PROVINCIALE 
Seduta del yiorao 8 ottobre 


(Continnazione) 


— Spilimbergo: Approvata | azienda del 
P'Armministrazione: di quell''ospitale Girolt 
atto Donati a tutto Panno 1862. 

— Udine Monte di Pietà ; Autorizzato il 
aigamento di tiv dall'ingegnere Pup- 
uti Dia compi 6 del fabbisogan per 
tivori nei locali dell’ fstituto ed in altra casa 
dli sua proprietà, 

— Cividale: Approvato il collandlo dei 
favori di demolizione g della porta f detta 
di SL Giovanni e di riduzione di dee pla» 
stroni colla*spesa di fior, 204 28. 

— Sedegliano: Approvato il collando dei 
lavori di costruzione di dae strade in Comu» 
ne di Sedegliano, autorizzato il pagamento 
di fior. 2189:12 all iagegnere  Liareati 
suna dî contratto e disposto che pella 
spesa addizionale di fior, 141:88 sia sentito 
M Consiglio Comunale. 

— D Ufficio: Bssendo creditriro la Pro 
vincia di ex al 6000 verso da Società del 
‘fvatro per alwettante concesse a mutuo ste 
tile filo dall'anno 1853 e non potendosi 
uon solo avere la restitazione dell’ importo 
tautoato, usi neppure rispetto fila diverse 
dormendo dette ia proposito alla Preside 
venne dacoricato L'avvocato dott. Missio a 
procedere giudizialmente contro la Società 
stessa per la restituzione del capitale, 

Udine città. Con delibicazione BL agosto 
pi p. il Municipio determinò che la contrada 
Sivergnami dovesse duca innanzi denomi. 
narsi Via Manzoni. L Co, Giovanni e Giusep- 
pe Sivorgnani reclunorono contro questa di- 
teiminazione che secondo essi, usurpava alla 
faro famizlia un diritto di fatto esercitato da 
secedì cd intangibile per fondazione, per pos 
sesso, pero convenzioni e per poprietà 
sbrico. 
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(continua) 

RI Commissario del Me ha fat. 
fto jeri una visito a Cividale, all'ultimo dei 
f gaesi sgomberati dagli Austriaci e sgomberati 
inolto male volentieri. Dicevano dillatti i gior 
noli di Vienna, che ha valle del Natisone a- 
vreble fatto loro commody; ciò ehe sarebbe 
firessa a poco, come se noi dicessimo, cl 
ci fa commodo da valle della Sava, Ad ogui 
mado se n'andarono anche dalta valle det 
Natisone, duve non si era senza qualche ap: 
Mi prcasicar, a motivo della condotta degli stessi 
asstriaci, che di okimo si divertivano a prese 
tore delle misure, cone dovessero vinta. 
fervi in perpetoo, Sala strada di fronte alla 
bla Poppi al confine dell Cuntne stavano 
fi riccelti 1 Civid.lesi con molle carrozze al 
accagliero GP Commissario del Ie L'acco 
glienza fa delle più cordidi e fatta con quel 
hoschiettezza frialuna che niostra la sinceri» 
ff ti dell'aniono di queste popolazioni, Dal cone 
Mi fis a Cirillo, o più all'entrata della catà 
C'era un no inninero di gente in attesa, 
f Uni scan di inirtaretti, uno squiltae di 
Catipatte, Gi sttotio delle banda civica anifar. 
tata, de sventolare. delle bandiere tricalori. 
elevazia festiva quell entrata, Di per tatto 
iPcadeni, ritratti, L-ppieti lle finestre, e ciù 
Che più finperta belle deste, diano v0 lio 
Piedito atte vi: dell'antica città. Totti copetti |; 
d'otorata peliere si scese al paluzza del Co 
$ une, ore, depp un rinfresco, si parti per 
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faro nia visita a passo di corsi al bellino 
dicama e d'alle sua antichità, all'archivio cx 
pitolare ricco di bellissimi ricgiarie, alla pal 
la di P rItegrino ali San Daniele, ch'è fa gine 
ma dell'arto friulana al inusga arricchito ne 
gli tini auni eli sati oggetti, al tempietto 
baohicla con uvolta intelligenza restaurato 
da clin Ca, Uberto Valentisis, nel 
quale il Friuli aspetta an diligento cans.rva» 
ture do suaî tesori artistici, cone li ln Gi. 
vidate in tasnsizuor Orlandi, nastea guida nel 
rapido pellegrionggio. Per via, alfa porta dd 
Convento delle Orsaline, fa pre Sonata al Corn 
inissatio dd Re, ahi duo giavanetto bianco-to» 
stilo nn iadirizza dello darne civelalesi, el'era 
il doro plobiiscita ; dimostrazione che sotto a 
diverso forme sî è ripetoti al Attizaio, a Co. 
droipo eds alri loghi del Frinti Porci 
sì pis el a-cielvere in lieta cospgnià. Ivi 
si fecero brindisi al primo Re e priato sol. 
dato d' tudia, afl''essreito nazioniie ch vi si 
trovava rappresentato, af commenslatore Quin 
tino Selfa ed agli ospiti ch’ egli aveva cone 
dotto seco, fra cni îl distinto scienziato prete 
fasti appesi giunto tra noi, Naturali 
te i degni roppr ti della città di 
dale prime, ti teste dimostrazioni; 
fu giustizia, se il Comznissario del Ite rispo- 
se accennando alla nobil: 6 caraggiona con- 
dotti dei Cividalesi durante Tu risconpozione 
delle trappo austrizche delli pozione orienta. 
le della Provincia. Il Co. Prospera degli An 
il cui ottimo libro sul Friuli Orientale, 
ora si capisce e si commenta. anche da quelli 
che prima erano estranei a questi presi, si 
trovava tra gli ospiti. Nun potevano quindi 
a meno di essere ricordati gl' ftaliani fuori 
del confine del Regno; e questo era do 
voto al prof. Coiz. che. nell'emigrazione era 
per così dire tenuto per il Consulte e cone 
solatore de Frinlani ced istriani. Come pu- 
re era dovuto a lui di esprimere, om che 
i papato si è quasi liberato dagli impacci 
del Temporale, la speranza d' una concilia» 
zione di essa coll' Italia, che essendo libe- 
ra cd una gli assectra indipendenza e li- 
bertà. Miri ricordò ta radunanza agraria te- 
nuti a Cividale otto anni prim e che fa 
quasi lontano presagio ai gierai d'oggi, il 
felice: connubio di questa regione subalpi. 
na con quell'altra che venne dal lano 
Ce i a ragione chiamata nel 1858 nel 
suo testamento nucleo d' Hulin, ed unì in 
uno brindisi it conservatore delle memorie 
antiche ed il rsppresentsate delle nostre 
speranze nella persona d'un ragazzino figlio 
al commentatore Sella. 

Si parti posci lungo l'ameaissim vallata 
del Natisone, per S.in Pietro degli Slavi, dore 
avevano improvvisato archi e festoni e dove 
pure s'era raccolta um quantità di popolo 
festante e gioioso ti vedere tolie per sempre 
le inquietudini. che lo avevano tribolato gli 
ultimi mesi. Eri pure il nome del Re Vitto 
rio Emanuele e dell'Italia era so tntte le 
iscrizioni e sulle basche del popolo. Si scese 
alla Comane, dive i depaniti, il elerd ed i 
primaria del prese accesso il Commissario 
del Re; e tornando per Gividale di um 
così si potè dolersi si fa ehe la g 
troppo breve, Altri u baes erano giu: 
frattempo a Cividale a partecipar alla festa della 
città sorella tanto siecess: vi abbiamo pri 
accolta per via da secura. speranzzi. che i 
ponti sella ‘forre e sulfà Malin, nei quali 
hinnno interesso non soltanto Ulise e Civi- 
dale, ma tutta la parte orientale del Friali. 
che talora si trova tagliate dai torcenti le 
municazioni col contro «della. Provincia, non 
tarderanno molto ad essere costruiti. Ua an 
tico desiderio, un p ite bisogaa, s213200 
così finalmente soddisfatti. 

Oggi fu a Udino per poche ore S. E. 
il conte Menabrea e ricevette lo visit di 
alcune Rappresentanze. 


Ci serivono da Gonars. Lal 
tro ieti dupo la dipartita degli austriaci dalla 
Frazione di Qatagnano fa rappresentanza co 
tuonale di Goners in segnito a desiderio € 
sa di quei popolsni, faceva applicare alle 
rispettive loro case vari cortellini esprinvoti 
la valentà di unirsi alla Grao Patria. 

L'incaricito ne appliciva die anche alli 
casi canomen di quel coverendo cappellino 
dan Angelo Comuzzì, ritenemi che du pure, 
assente ib tale momento, avesse: sealintiznii 
cristiani, 

Arrivato poco dep a casi in compagnia 
di ao imporole medico militare cche si comme 
piacque: fermarsi nella vici Felettis: fin Ba 
mattina del Pivbiseito, e col quale il reve 
retilo  pissavi inedte ore sia ii Ostiano 
che a Felettis) visti i dite cartellini con ev 
chio da vero Falcone, è colla sSprezza che zi 
Tdice, li Ieerò alfa prosenra di dello im. 
perisle, e di diversi altri popalsui. -Si neti 


































































































che îl reverendo per non lasciar traccie di dell -: 
cartellini provo ua caltello è raschid il mars, i 
in modo da portare perfino un degrada al Ì 
muro stesso. 

Gredesi quindi opportuno che talea fallo | 
sin reso di pubblica ragione allinchè il bravo - 
preto sia da Iinttî conosciuto, ed affinché poi 
gli onorevoli prepostî. scalastici non permet» 


tano che egli continui a far scuola io Onta- 


guano nd altrose, poichè chi pan ha senti» 

monti veramente italiani non devo copriro 

pubblici impieghi. . 
L'unione Riledrammatica 

nella sera di Venendìi 26 carr. oro 7 porge». 

rà «Ln Famiglia Elnea » ovvero. «a cacciata 

qui austriaci da Bologna» con Prologo e 
atti. 





Teatro Minerva. «La Verità, » 
commedia nuovissima di A. Torelli. 


Bullettino del cholera. 

Dal 20 al 23. Pundenone (ospit. militare) 
così 2, Magnano casi 2, Auorii 1. Treviso 
dal 20 al 22 (Città) casi 2, morti 2. Rovigo 
dal 21 al sa (Ciutà) morti 4 precedenti. 
Sticnta casi 3. "Cannaro csi I, morti 1 pre- 
celenti. Arizcco casi 4, Badia casì 2 , morti 
1 precedenti. 


— 000.00 s 


ATTI UFFICIALI 
N. 2954. 
(IL COMMISSARIO DEL RE 


perla Provincia di Udine. 


In rirtàù dei poteri conferitigli dal R. De- 
creto 48 Luglio 1806 N. 3065; 

Veduta ‘la’ legge salla soppressione delle Cor- 
posazioni Religiose, mandala a pubblicarti in. 
în questi -Proviucia con Reale Decreto 28 
luglio p. p..N. 3090. 


Decreta: . 

Nessun annotamento di subingresso, sup- 
pegno, riduzione e cancellazione . potrà da 
oggi in avanti operarsi in margine: ad iscri- 
zioni sussistenti nei registri di Conservazione 
delle iputeche in Ulline a favore di Ordini 
e Corpurazioni religiose soppresse. 


Uiline 11 ottobre 1866. 
QUINTINO SELLA. 


N. 2782. 
IL COMMISSARIO DEL RE 
per ‘la Provincia di Udine 


In virtà déi poteri conferitigli dal R. De- 
creto 18 Luglio 1866 N 3064; 

Veduto il A. Decreto 12 settembre 1866 
N. 3204 che autorizza i Commissarj del Ne 
ad abbreviare è termini stabiliti dugl’ articoli 
ti 21, e 23 del RR. Decreto 1 agosto 1866 
N. 3430 relativo all'el:zione e costituzione 
de Consigli e delle Autorità: Comunali; 


Decreta: 

Nei Comuni che durante |’ armistizio fu- 
rono occupati dalle: Troppe Austrische sono 
fimitati a giorni quattro ì termini stabiliti 
dagli articoli 17, 20, 21 e 23 e del 2. De 
creto 1 agosto 4866 N. 3130 relativi al 
deposito delle Histe elettorali Amministrative 
nello sala del Comune, ai richiami presso il 
Commissario del Re, e finalmente alla 2p- 
pellazione avserso le decisioni del Commis» 
sariò stesso. 


Udine, ali 20 ottobre 4866. 
QUINTINO SELLA, 





CORRIERE DEL MATTINO 


Va Grzzetta del Popolo di Firenze annun- 
zia che è giouto ju quelfa città l'amim.  Per 
smo. 

Scena to i Gee Girotr, vnitamente a 
Ricaselì uscarebbo 1 ministero anche Berti, 
Scialaja e Deprezis sarebbero pure fra i ri 
formati passando il Cordava alle finanze il 
Cugia alla marina, mentre Matteucci, Cialdini 

e Mordini sarebbero chiamati alli istrozione 
pubblic, «ili gere, all agricoltara è come 
mercio, Lasciato af ca fette giornale tetta 
da responabiità di queste wolizio. 

Loggiono nel N Dicilto del 3b: 

Sappiamo che la Francia insiste per avere 
un ministero che guarentisca Ja convenzione 


























rizia stessa ivi aspettando ordini ulteriori 





;del sottombro riguardo alla: inviatalitità del 
; lercitorio pontilleta, partiti da Suna i frane 
così, 0 che, so non sarà presieduta da Mo 


asbrea, debba enero da Lam mora: | 





1 goneralo Callotna ha datò 
zione alla logge. della . “Rope 
venti a Palermo; i boni saranno Lutti in ma 
no del governo tra bevissimi. giorni ; inoltro 
per interesso dell’ ordine. pubblico ha ordi- 
tiato lo avestimento ‘di tutti gli abiti monastici. 


“fiena" ‘eseto» 


L' Ossercalore 
guonti dispace; 
Corlaruhe, 24 ottobre. Nella discussion 
ieri della Camera, concernente |’ uniané 
Confederazione della» Germania seltonisionalo,, 
il ‘presidente del: ministero dichiaro ‘chie Par 
nione alla Germania del Nord è una que 
stiono d' esistenza por il Baden ' 0’ che que: 
‘sta è l'unica ‘via possibile per salvare lu: 
nità della Germania, La . discussione: vanti». 
nuerà domani, È 
Costantinopoli,‘ 23 . ottobre. Una squadra 


‘Trissino di fori ha î ses 





turca carica di truppe -da sbarco è partita . .. 


dal mar di Marmora “con. ordini suggellati, 
Furono spediti riaforz! sella ,Fossagli Pia 





Veniamo: sicari che S. Axl Piincipd: i 


Carignano, si:recherà a soggiornare per qual- 
che lempo..a, Venezia. non ‘appena saranno, 
terminate la festo pel’ solenne ingresso. del 
Re: La reggenza; avrà termine appunto dopo 
quelle feste quando S. Masati farà ritorno 
alla: Gapitato. “ . st tata 





Il ministero della «guerra diramò a tutto 
le autorità militari una circolare prescrivento 
che sian rimessi subito in; vigore "pronto 
tutti i ‘corpi ‘dell’ esercito, ’ gli “ospedali, e 
sgli istituti militari le istruzioni i igieniche an- 
feriormento date, * i 








Leggiamo nel Diritto di ieri: ‘’ 

Nostre lettere particolari e’ informano da 
tutte fe bande . degli.insorti palerinitani; sono 
sciolte, | e che quindi. 1a. lotta ‘è, terminata. in; 
tutti i damife circonvicini a Palermo: 4 

Da Torino ci scrivono èsseri ‘giuhie i ‘q 
sta città voci ; assai ‘allarmanti ‘circa alcuno’ 
dimostrazioni in’ Cagliari e: Sassa ili 
' governo. Noi non-riferiamo quelle: voci; per 
ché troppo dolorose. E confessiamo che fi- 












che dia autorità a. Anare ci 
Torino. . ; 









Il governo hà ordinato chie vengano: ‘corri=» 
Spusti agli Impiegati di Venezia e -lelle altre: 
città testè liberate ‘i due mes 
cui il cessato governo austrrsco ì' fece loro: 
trattenuta.. E questo uh ‘atto plausibile e val 
giusta riparazione. ui 












Tutti gli ufliciali impiegati delle armate: 
austriache che trovansi: in marcia dopo lu’ 
Sgombro dell'Italia debbono fermarsi. : Quetti” 
che presero la via del Tirolo ‘a Inusbruck e 
quelli che presero da via di Gorizia in G 








Sembra definitivamente fissato die n Re 
Vittorio Emanuele, accompagnato dai suoi 
Figli, dalla Casa militare e ‘dai Nipistri, Se 
gretari di Stato, farà il suo solenne. ingresso” 
ia Venezia nel di & novémbre prossimo. 1 





Telegrafia privata... 
. AGENZIA STEFANI: 





"Firenze, 25 ottobre, 


Parigi Il Moniteur reca: È scoppiato’ 
il 22 settembre un forte uragano nella 
Isola di S. Pietro e di Miguelon, Undici 
navi e molte imbarcazioni perdute, 70. 
marinaj morti, danni considerevoli.» >> 

Firenze. La Gazzetta ufficiale porta 
il decreto che stabilisce: il numero dei 
deputati del Veneto e di Mantova a' 
cinquanta; cioè: per la. piravincia di 
Belluno 3, per la provincia ili Mauto-: 
va 3, per Padova 6. - per Rovigo A 
per Treviso 6, per Udine 9 per Ve. 
nezia 6, per Verona 6, e per Vicenza 7. 

La stessa Gazzetta pubblica altri 16- 
legrammi dal Veneto. Da: per tutto 
nessun vato negalivo. . 


PACIFICO VALUSSE 
Redattore ‘e Gerente Te 














008 dei: cone È 





nera nessuna notizia, da altra‘ parte, ci giunse , 
‘di 


‘sfido»di | 





















Prezzi correnti delle gran 
‘ gile sulla piazza di Udine. 
: RA ottobre. 
Prezzi correnti: 


Frumento venduto dalle al. 10,50 ad al. 47,50 
0.00 » 40. 


Granoturco vecchio .. 00 

detto nuoro 1» 7 8.00 
Segala a 0.60 » 10.00 
Avena » 9.50 » 10.50 
Ravizione 248.75 a» 19.00 
Lupini » 450 » 50 


at N, 7A77Oa, 1806, 
sE Municipio di Udino 


AVVISA 


che essendo cessati i motivi igionici per i 
quali nel 13 settembro 1866 veniva proibito 
lo spaccio delle Carni suine fresche o di re- 
cente salato, ha deliLerato dì abrogare como’ 
abroga la relativa disposizione contenut? nel- 
Avviso in quella data, dichisrando dal gior- 
no d'oggi în poi libero lo smercio delle 
Carni suine d'ogni qualità. - i 
Dal Palazzo Civico, lì 23 ottobre 1866. 
I Sindaco 
GIACOMELLI 
; La Giunta 
Ciconì — Beltrame — Putelli — Tonutti. 


N 24747. p. 1. 
EDITTO 


Si rende noto che sopra Istanza del Civico 
Oupitalo di Udine verrà tenuto ua triplice 
esperimento d'asta nol locale.di residenza 
dì questa Pretura nel giorno 17 e 24 No- 
vembre‘e 4. Dicembre p. v. dalle 9 ant. alle 
2 pom. dei sottodescritti immobili in confion- 
to dì Toscolini Giuseppe fu: Antonio di Felet- 
to e creditori iscritti alle seguenti 


Condizioni d' Asta 


4. Nessuno tranne l’ esecutante potrà far- 
si obblatore sènza il previo deposito del de- 
cimo del o di stima, da trattenersi pel 
deliberatario, e «da restituirsi agli ‘altri offe- 


renti. —* . i ; 
Non sarà deliberate . il fondo a prezzo 
minore della stima. 

3. Eotro otto giorni dall’ asta, dovrà it 
deliberatario depositare il residuo prezzo, 
sotto comminatoria del reincanto a sue speso 

« e pericolo. E «dispensato da tale, deposito 
l’esecutante fino alla concorrenza -del suo 
credito. DE 

4. Le spese tutte staranno a carico del 
deliberatario, eccetto i bolli dei protocolli 
d’ incanto. 

Immobili da vendersi ne! Comune ‘censuario 
di Paderno. 


Terreno aratorio con gelsi detto pascolo 
di Udine era delineato nel. Censo stabile. 
sotto il N, 5I8 perg. ed ora figuranie sotto 
il N. 4473 della superficie di Pert. 2:70 
rend. L. 0:97 stimato fior. 85.40: È 

Si pubblichi come di metodo, e si riferisca 
per tre volte consecutive. nel Giornale di 
Udine. 

Pel Consigliero în permesso 
STRINGARI 
Dalla R. Pretura Urbana. 
Udine, 415 ottobre 1866. 


N. 7940 p.2 


EDITTO 


Si rende noto che cvendo il R. Tribunale 
Provinciale di Udine con Decreto 31 Agosto 
4868 N. 8337 dichiarato interdetto per im- 
becillità Giacomo qm. Aptonio Collautti di 
Casteloero, gli venne con adierno Decreto 
pari numero nominato a Curatora il nipote” 
Aotonio fu Domenico Collautti di detto luogo.. 

Si affigga ‘all'albo e nei soliti luoghi in 
Castelnovo, è si inserisca per ire volte nel 
Giornale di Udine. È i 

; Dalla R, Pretura 

Spilimbergo 15 Ottobre 1866. -:. 

; An mancanza di Pretore. . 
+ ['6., RONZONI agg... > 


| N. 4400, 


«GIORNALE DI UDINE 





p. 3 
Il Regio Commissario Distrettuale 
DI UDINE : 


AVVISO 


Autorizzata con Decreto 22 settembre p. 

. N. 702 del Commissario del Re per la 

rovincia di Udine la istituzione di una far. 
macia nel Capo-Luogo di Pozzuolo, #0 no 
dichiara aperto il concorso a lutto il giorno 
48 del venturo novembre. 3 

Gli aspiranti preduranno alla Giunta Mu 
nicipate la fedo di nascita, il diploma dli 
abilitazione, i certificati dei prestatt servizi 
e tutti quegli altri documenti che potessero 
essero utili ali' aspiro. 

Dal R. Commissario Distrettuale 


#1 Commissario 
Giovanzi Quagiio 


———————______—1É_____m 


Il sottoscritto maestro darà principio 
alla scuola elementare privata col 2 


novembre p. v. nella casa Andreazza 


cal civico N. 1031 rosso in Piazza S. 


Giacomo. 

Spera di vedersi. coronato da un 
eletto numero di giovanetti ch'egli colle 
più diligenti cure ed impegno procu- 
rerà di ‘educare in modo di sempre 
più meritarsi la stima e la benevolen- 
za dei suoi concittadini. 

Terrà pure convitto; e d'oggi in- 
nanzi sarà sempre aperto l'istituto per 
l'iscrizione. 

i Il maestro. 
Oderico Nascinbeni. 





REVOCA DI PROCURA 


. Il sottoscritto ne mandatario del 
sig. Valentino Cosio oriundo di Co- 
droipo, ed a ciò espressamente autoriz- 
zato, revoca per conto del mandante 
mi procura a sostituzione rilasciata 
al sig. Andrea Cossio dimorante in 


Mestre. 
ArioLi AxTONIO. 


ASSEDIO DI ROMA 


del 1949 
DI F. D. GUERRAZZI 


seconda edizione riveduta e corredata 
dall’ Autore 


Undici volumi in 8 di pagine 885- 
Prezzo lire 20 
Basta înviare vaglia postale o Francobolii, în- 
dirizzati alla Libreria Popolare Via del 
Casone N. 6 Licorno, per ricsterue subito 
l’ opera franca di spesa per posta. 











SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA 
DEL MAESTRO 
GIOVANNI RIZZARDI 
in Contrada Manzoni già Savorgnana 
al N.ro £®S rosso 


Questa Scuola, che ebbe nei passati anni ad 
accogliere i figli di tante distinte famiglie del- 
la città, sarà aperta per le iscrizioni, come di 
melodo, nei primi giorni del prossimo no- 
cembre, 

Le riforme dello studio elementare che pel 
felicemente mutato ordine di cose saranno în- 
trodotte in tatti gli Istituti d' istruzione tanto 
pubblici che privati, verranno studiate accu- 
rutamente e alluate con quella diligenza che 
al sottoscritto procurò ognora la fiducia e il 
compalimento dei suoi concittadini. 


Giovassi Rizzanor 
Maestro elementare 


TO TATE Titti 
LA 
—___—m———_——_——————___—_—_—_—_—————_ ——_nn@nmoc:mctcn u@ 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


ASSOCIAZIONE 
ALL 


ARTIERE 
GIORNALE PEL POPOLO 


compilate dal prof, 
Canmnlilio Giussani. 


Esco in Udine cisscheduna damenica — 
conta Soci artieri c Soci protet. 
torì — hi stabilto pei Soci artieri 
annui premii per la somma di lire it. .730 
în concorso del Municipio e della Camera di 
commercio. 

L'Artiere è un vero Giornale 
pel Popolo. Esso, estranco a polemiche 
@ a partiti, contiene scritti iendeoti all'istru» 
zione politica, morale, civile ed economica; 
reca una cronachetta dei fatti della settinzna 
e notizie interessanti fe varie arti, racconti © 
aneddoti, e. quauto può cosperare all'alto con 
cetto dell'educazione pupolire. 

Questo Giornale è vivamente raccomnti. 


“dato a tulti que” gentili, i quali hanno 4 cuore 


il benessere delle classi nperajo è che, solto- 
scrivendo all'Artiere quli Soci pro 
tettori, offriranno alla Redazione i inezzi 
di stabilire alui premi «d' incoraggiamento; 
è raccomandato in ispecie si capi di officina 
e di bottega, che sono în caso di consigliarae 
fa. tottara ai proprii dipendemi, Lo si racco 
manda infine ai Municipi e allo Deputazioni 
comunali del Veneto, che, inscrivendosi tra i 
Soci protettori, avranno argomento a 
conoscerlo e a promuoverne la diffusione, e 
anche con ciò proveranno il loro effetto al 
Paese. . 

Associazione annua — pi Soci fuori di 
Udine e pei feel protettori it lire 
7.50 in due rate — pei Soci articri 
di Udine it. lire 1. 25 per trimestre — pei 
Soci artieri fuori di Udine it. lire 
4.50 per trimestre — un numero separato 
costa cent. 40. 


IL BAZAR 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 
il più ricco di disegni e il più elegante d'Italia 








È pubblicato il fascicolo di ottbbre 





ILLUSTRAZIONI CONTENUTE NEL MEDESIMO : 


Figurino colorato delle mode — Disegno 
colorato per ricamo in tpezzeria — Tavola 
di ricamì — Tavola di lavori all’ uncinetto 
— Grande tavola di modelli — Lavori d’ e- 
leganza — Studi di paesaggio — Valse della 
celebre Adelina Patti. 


PREZZI D'ANDINAMENTO 
Franco di porto in tutto il Regno: 
Un anno L. 12 - Un sem. 6.50 — Un trim. 4 


Chi si abbona per un anno riceve in dono 
un elegante ricamo, eseguito in lana e sela 
sul canevaccio. 

Mandare l' importo d'abbonamento o în va- 
glia postale o în gruppo, a mezzo diligenza, 
franco di porto, alla Direzione del Bazar, 
via S. Pietro all’Orto, 3, Milano. — Chi desi- 
dera un numero di saggio spedisca L. 1,50 in 
vaglia od in francobolli. 


AGENZIA 


DI COMMISSIONE E SPEDIZIONI 
IN CARNARA 








Il soltoseritto rende noto a chiunque 
possa interessare, di aver stabilito c già 
aperto nella Città di Carrara sotto gli 
auspici di principali Spedizioneri un Uf- 
ficio di Commissioni e Spedizioni, pel ri 
cerimento ed invio a destinazione di 
marmi greggi e lavorati, colli, merci, e 
qualunque altro articolo da trasporiarsi 
tanto per la Strada Ferrata, che per 
via di terra e di Mare a scielta del 
mittente. 

1) detto Ufizio Ta la sua sede in via 
Alberica a pian terreno della casa por- 
tante il numero civico 4. 

Carrara 4 Ottobre 1866. 

Giov. Edoardo Bigazzi. 


Udine, Tipografia Jacob e Colmegna. 








RIZZI TIZI E 
+ 


_____———_________—____———_— 
PRESSO IL LIBRAJO 


LUIGI BERLETTI 
In Udine 


trovasi vendibilo 


. LA BIBLIOTECA LEGALE 


diretta dall'avo. Giulio Cesare Sonzoguo 


Manuale Pratico dei fotori, Cursi, 
Pulci di ‘Famiglia ceo. . . iL 
Manualo dei Conciliutori secondo it 
Collice di procedura Civile, ta Leggo 
sull'ordinamento Giudiziario ecc. » 3. 
Legge sui lavori pubblici con note 6. 
schiarimenti Gut 
La nuova Legge sull'espropriazione  » 
Leggi e Regolamento per l'orgauizza- 
zione e mobilizzazione della Guar- 
dia Nazionale. 0.0... ad 
La nuova Leggo Comunale e Provin 
cide con regolamenti e schiari» 
menti, opercelia ntile si Sindaci, 
Consiglieri, Segretarj comunali, “e- 
lettori, Cie 2/6 0606 + 
Nunva Legge è Regolamsato sui di- 
ritti degli autori ‘delle opere d' In- 
Eegno è ca alri e e 
Disposizioni sullo Corporazioni Reli- 
giose e sull'asse ecclesiastico. »° +5 
Codice detla Sicurezza Pabblica . » 
Istruzioni pei pubblici Mediatori, agenti 
di cambio e sensali (0.00, a 
Legge per unificazione . dell’ Imposta 
sui fabbricati... 0.0,» 
Nuove Leggi sulle tasse di Bollo della 
Carta Bollata e sulla registrazione e 
tasse di Îtegistro. . . . . . » 
Raccolta delle Leggi e dei Decreti 
aventi vigore nella provincia del 
Friuli per cura dell'avv. T. Vatri » 
Nuova Bibliotec: Legale, in edizione 
economica, Cadice Civile, Collice di 
Procedura Civile, di Procedura Pena- 
le, Codice Penale, Codice di Comm. 
Regolamento per l'esecuzione del 
Codice Civile, Disposizioni transito- 
rie, Regolamento generale. per l'e- 
secuzione del Codice, Legge per 
l'ordinamento Giudiziario, Nuove 
norme pel patrocinio gratuito dei 
Poveri. << a ela e + 
Teoria Militare per la Guariia Nazio- 
nale e per l'Esercito, edizione cor- 
retta secondo le ultime moditicazioni » 
Regolamento di servizio o di disciplina 
per la Guardia Nazionale — . . » 
Molli; Manuale del Milite: Nazionale 
“ossia il Codice della Guardia Nazio- 
nole spiegato nei diritti che cenfe- 
risce e nei duveri chie impone . 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 





» Li 





Presso il librajp Antonio Ni- 


U 


cola in Piazza Vittorio Emanucle, È 
già Contarena, trovasi vendibile l'opu- B 
scolo del dott. Antonio Del Bon inti- È 


°° L'AFRICA 


SAGGIO DI POLITICA COLONIALE. 


GIORNALISMO” 


E' uscito in Venezia col giorno Gun nuo 
vo Giornale quatidiano politico, intestato 


DANIELE SANE 
colli collaborazione di 
Garlo Pisani 

Condizioni d' abbunamento: 

In Venezia per un meso n 
In Provincia franco di posta I, 
così in proporzione per più mesî. 

Un misnera seporsto un salto, 

Gli abbonati si scrivano all uftic 
del Gioraste al Panta delle: Bollate Galle 
dei Monti n, SGON in Venezia, 

fo Provincia di tutti i libiraj 

AYVVESO 
Lo Studia Fotogra, 

de CASTRO e E 
da Borgo S. Cristaforo è trasporta: 
nella Strada dei Gorghi N. 2012 Dì. 
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